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ALLNEWS24

RINNOVABILI: NUOVE INSTALLAZIONI

FOTOVOLTAICO, EOLICO E IDROELETTRICO IN CALO

DEL 25%
9 maggio 2016  Admin  Green Living  Leave a comment

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nei primi tre mesi

del 2016 sono complessivamente calate del 25% rispetto al primo trimestre

del 2015.

Analizzando i singoli comparti, prosegue il trend positivo per il fotovoltaico: la

potenza installata nel primo trimestre del 2016 raggiunge circa 85 MW

registrando un aumento del 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. Anche il numero di unità di produzione risulta in aumento del 6%.

Per gli impianti sino a 20 kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni

rilevanti di potenza installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW quest’ultima è

in aumento del 126%. Le piccole taglie (fino ai 20 kW) continuano ad attestarsi

sul 62% della nuova potenza fotovoltaica installata e corrispondono al 96%

degli impianti connessi. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento
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in termini di potenza sono Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata e Molise.

In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13 MW)

che nei primi tre mesi dell’anno si è ridotta del 79% rispetto al primo

trimestre del 2015. Il settore dell’eolico ha la peculiarità di presentare picchi di

potenza installata perché condizionato dalle dinamiche degli impianti di

grande taglia che hanno iter autorizzati più lunghi e dalle barriere originate da

modifiche delle normative regionali: a marzo 2015 c’è stato un exploit della

potenza installata con oltre 50 MW mensili. Le richieste di connessione di

unità di produzione di taglia inferiore ai 200 kW costituiscono il 98,6% del

totale, a cui corrisponde l’86% della potenza connessa in rete. Per quanto

riguarda la diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è localizzata

nelle regioni del Sud e nelle isole: Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e

Sardegna.

Si registra un calo inferiore all’eolico per il comparto dell’idroelettrico che

vede ridursi la nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo

del 2015. Tutti gli impianti idroelettrici connessi nel primo trimestre del 2016

sono di taglia inferiore ai 3 MW. Le regioni che hanno registrato il maggior

incremento di potenza rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente sono

Toscana, Lombardia, Trentino Alto Adige e Veneto. Analizzando anche le

variazioni congiunturali rispetto all’ultimo trimestre del 2015 si osserva che

resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l’idroelettrico (-71%) e frena bruscamente

l’eolico (-93%).

Finalmente è arrivato il via libera della Commissione Europea sul Decreto FER

non FV; purtroppo il provvedimento non è stato ancora pubblicato in GU. Ciò

sta comportando un ritardo di circa un semestre sulle tempistiche dei bandi

previsti per i registri e le aste. Sicuramente il decreto consentirà la revisione

del contatore degli incentivi elaborato da GSE, la cui attese di proiezione sono

di miglioramento sulla parte breve della curva e peggioramento sulla parte

lunga. Sarà importante comprendere gli effetti del decreto per tutti quegli

investitori che stanno portando avanti progetti di impianti ad accesso diretto,

assumendosi il rischio di non conoscere la data di decorrenza delle nuove

tariffe incentivanti. Sul fronte del fotovoltaico, invece, sarà importante

l’interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l’Autorità per l’Energia per la

determinazione della nuova struttura trinomia degli oneri generali di sistema

da applicare gli utenti non domestici. Inoltre la diffusione degli impianti di

piccola taglia, come dimostrano i dati Gaudì, evidenzia l’interesse sempre

maggiore dei soggetti investitori verso l’autoconsumo anche attraverso

l’installazione di sistemi di accumulo.
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l
1 9 9 9

0

Per gli impianti fotovoltaici tra 20 e 500 kW potenza in aumento del 126%. Per l’eolico la
quasi totalità delle installazioni è nel mini-eolico, così come per il mini-hydro

C o n t i n u a  n e i  p r i m i  t r e  m e s i  d e l l ’ a n n o  i l  t r e n d  p o s i t i v o  p e r  l e  i n s t a l l a z i o n i  n e l
fotovoltaico di piccola taglia, mentre quelle di eolico e idroelettrico nei primi tre mesi del 2016
hanno registrato rispettivamente un - 79% e un - 44%. È quanto si apprende dai dati di Anie
Rinnovabili.

Anal i zzando  p iù  ne l  det tag l io  i  da t i  de l  fo tovo l ta ico ,  s i
apprende che  la  potenza  insta l la ta  da  gennaio  a  marzo
scorso raggiunge circa 85 MW, registrando un aumento del 33%
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Anche il numero
di unità di produzione risulta in aumento del 6%. Per gli impianti
sino a 20 kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni
rilevanti di potenza installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW
quest’ultima è in aumento del 126%. Le piccole taglie (fino ai 20 kW)
continuano ad attestarsi sul 62% della nuova potenza fotovoltaica
installata e corrispondono al 96% degli impianti connessi. Le regioni
che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza
sono Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata e Molise.

In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici  installati (circa 13 MW), che nei
primi tre mesi dell’anno si è ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del 2015. Il settore dell’eolico
ha la peculiarità di presentare picchi di potenza installata perché condizionato dalle dinamiche degli
impianti di grande taglia, che hanno iter autorizzati più lunghi e dalle barriere originate da modifiche
delle normative regionali: a marzo 2015 c’è stato un exploit della potenza installata con oltre 50 MW
mensili. Le richieste di connessione di unità di produzione di taglia inferiore ai 200 kW costituiscono il
98,6% del totale, a cui corrisponde l’86% della potenza connessa in rete. Per quanto riguarda la
diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è localizzata nelle regioni del Sud e nelle isole:
Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e Sardegna.

Si registra un calo inferiore all’eolico per il comparto dell’idroelettrico, che vede ridursi la
nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo del 2015. Tutti gli impianti idroelettrici
connessi nel primo trimestre del 2016 sono di taglia inferiore ai 3 MW. Le regioni che hanno registrato
il maggior incremento di potenza rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente sono Toscana,
Lombardia, Trentino Alto Adige e Veneto.
Analizzando anche le variazioni congiunturali rispetto all’ultimo trimestre del 2015, si osserva che
resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l’idroelettrico (-71%) e frena bruscamente l’eolico (-93%).

0

​Anie Rinnovabili: nel primo trimestre crollano le
installazioni di eolico e idro, bene il fotovoltaico

 MILANO  LUN, 09/05/2016

 R i n n o v a b i l i  Mi lano  A n i e  R i n n o v a b i l i  Eolico Ital ia  Fotovoltaico Italia  Idroelettrico Italia  R i n n o v a b i l i
I tal ia
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ANIE Rinnovabili, nel Q1 2016 cresce il fotovoltaico, calano
eolico e idroelettrico

Secondo l'osservatorio rinnovabili ANIE, nei primi tre mesi del

2016 sono calate le installazioni per eolico e idroelettrico (-

25%) rispetto al primo trimestre 2015. Bene il fotovoltaico.

Analizzando i singoli comparti, prosegue il trend positivo

per il fotovoltaico: la potenza installata nel primo

trimestre del 2016 raggiunge circa 85 MW registrando un aumento del 33% rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente. Anche il numero di unità di produzione risulta in

aumento del 6%. Per gli impianti sino a 20 kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni

rilevanti di potenza installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW quest'ultima è in aumento del

126%. Le piccole taglie (fino ai 20 kW) continuano ad attestarsi sul 62% della nuova

potenza fotovoltaica installata e corrispondono al 96% degli impianti connessi. Le regioni

che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Campania, Puglia, Sicilia,

Basilicata e Molise.

In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13 MW) che nei

primi tre mesi dell'anno si è ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del 2015. Il settore

dell'eolico ha la peculiarità di presentare picchi di potenza installata perché condizionato dalle

dinamiche degli impianti di grande taglia che hanno iter autorizzati più lunghi e dalle barriere

originate da modifiche delle normative regionali: a marzo 2015 c'è stato un exploit della potenza

installata con oltre 50 MW mensili. Le richieste di connessione di unità di produzione di taglia

inferiore ai 200 kW costituiscono il 98,6% del totale, a cui corrisponde l'86% della potenza

connessa in rete. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è

localizzata nelle regioni del Sud e nelle isole: Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e Sardegna.

Si registra un calo inferiore all'eolico per il comparto dell'idroelettrico che vede ridursi

la nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo del 2015. Tutti gli impianti

idroelettrici connessi nel primo trimestre del 2016 sono di taglia inferiore ai 3 MW. Le regioni che

hanno registrato il maggior incremento di potenza rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente sono Toscana, Lombardia, Trentino Alto Adige e Veneto.

Analizzando anche le variazioni congiunturali rispetto all'ultimo trimestre del 2015 si osserva che

resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l'idroelettrico (-71%) e frena bruscamente l'eolico (-93%).

Finalmente è arrivato il via libera della Commissione Europea sul Decreto FER non FV;
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prodotta tramite impianti

a energia rinnovabile

costituisce la sfida per i

prossimi anni ma, già

oggi, rappresenta una realtà tangibile e in costante

evoluzione....

Furti, come proteggere gli impianti
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Tweet

purtroppo il provvedimento non è stato ancora pubblicato in GU. Ciò sta comportando

un ritardo di circa un semestre sulle tempistiche dei bandi previsti per i registri e le aste.

Sicuramente il decreto consentirà la revisione del contatore degli incentivi elaborato da GSE, la

cui attese di proiezione sono di miglioramento sulla parte breve della curva e peggioramento sulla

parte lunga. Sarà importante comprendere gli effetti del decreto per tutti quegli investitori che

stanno portando avanti progetti di impianti ad accesso diretto, assumendosi il rischio di non

conoscere la data di decorrenza delle nuove tariffe incentivanti. Sul fronte del fotovoltaico, invece,

sarà importante l'interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l'Autorità per l'Energia per la

determinazione della nuova struttura trinomia degli oneri generali di sistema da applicare gli utenti

non domestici. Inoltre la diffusione degli impianti di piccola taglia, come dimostrano i dati Gaudì,

evidenzia l'interesse sempre maggiore dei soggetti investitori verso l'autoconsumo anche

attraverso l'installazione di sistemi di accumulo.

 

Articoli correlati

Alberto Pinori è il nuovo presidente di ANIE Rinnovabili

IRENA spiega l’andamento positivo delle rinnovabili nel 2015

Rinnovabili, il GSE ha erogato oltre 15 miliardi di Euro di incentivi nel 2015

EGP in Perù, 326 MW di rinnovabili, impianti fotovoltaici per 180 MW

Nel 2015 calano le rinnovabili ma cresce il fotovoltaico
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di energia degli impianti solari, offre ormai delle

interessanti oppo...

Il fotovoltaico architettonicamente integrato
Una categoria di impianti

fotovoltaici decisamente

interessante e che in

passato ha avuto

incentivazioni particolari

dagli ultimi Conti

Energia è quella degli impianti architettonicamente

integrati, t...

Lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici
L'attenzione alle

tematiche che

interessano il ciclo di vita

dei pannelli fotovoltaici e

il relativo smaltimento

una volta esauriti è

sempre più alta.

Il fotovoltaico, integrazione ed efficienza
La piattaforma

fotovoltaica rappresenta

oggi un valido sussidio

per la produzione di

energia pulita in

differenti contesti, dal

settore residenziale a quello commerciale e industriale.

Il monitoraggio degli impianti fotovoltaici
La possibilità di

controllare le prestazioni

di un impianto

fotovoltaico assume,

oggi più che in passato,

un ruolo determinante,

sia a livello residenziale,

sia a livello di grandi parchi solari. Di fatto, un impianto

può essere controllato periodicamente per avere

sempre sott'occhio l'andamento della generazione di

energia e per rilevare tempestivamente possibili

problemi o anomalie.

Il fotovoltaico architettonicamente integrato

Speciale Smaltimento dei pannelli fotovoltaici

Speciale integrazione ed efficienza

Speciale monitoraggio
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Rinnovabili: Nuove installazioni
fotovoltaico, eolico e idroelettrico in calo
del 25%
Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nei
primi tre mesi del 2016 sono complessivamente calate del 25%
rispetto al primo trimestre del 2015.

Analizzando i singoli comparti, prosegue il trend positivo per il
fotovoltaico: la potenza installata nel primo trimestre del 2016
raggiunge circa 85 MW registrando un aumento del 33% rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente. Anche il numero di unità
di produzione risulta in aumento del 6%. Per gli impianti sino a 20
kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni rilevanti di
potenza installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW quest’ultima
è in aumento del 126%. Le piccole taglie (fino ai 20 kW)
continuano ad attestarsi sul 62% della nuova potenza fotovoltaica
installata e corrispondono al 96% degli impianti connessi. Le
regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di
potenza sono Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata e Molise.

In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13 MW) che nei primi tre mesi dell’anno si è
ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del 2015. Il settore dell’eolico ha la peculiarità di presentare picchi di
potenza installata perché condizionato dalle dinamiche degli impianti di grande taglia che hanno iter autorizzati più
lunghi e dalle barriere originate da modifiche delle normative regionali: a marzo 2015 c’è stato un exploit della
potenza installata con oltre 50 MW mensili. Le richieste di connessione di unità di produzione di taglia inferiore ai
200 kW costituiscono il 98,6% del totale, a cui corrisponde l’86% della potenza connessa in rete. Per quanto
riguarda la diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è localizzata nelle regioni del Sud e nelle isole:
Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e Sardegna.

Si registra un calo inferiore all’eolico per il comparto
dell’idroelettrico che vede ridursi la nuova potenza
installata del 44% rispetto allo stesso periodo del
2015. Tutti gli impianti idroelettrici connessi nel primo
trimestre del 2016 sono di taglia inferiore ai 3 MW. Le
regioni che hanno registrato il maggior incremento di
potenza rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente sono Toscana, Lombardia, Trentino Alto
Adige e Veneto. Analizzando anche le variazioni
congiunturali rispetto all’ultimo trimestre del 2015 si
osserva che resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala
l’idroelettrico (-71%) e frena bruscamente l’eolico (-
93%).

Finalmente è arrivato il via libera della Commissione
Europea sul Decreto FER non FV; purtroppo il
provvedimento non è stato ancora pubblicato in GU.
Ciò sta comportando un ritardo di circa un semestre

sulle tempistiche dei bandi previsti per i registri e le aste. Sicuramente il decreto consentirà la revisione del
contatore degli incentivi elaborato da GSE, la cui attese di proiezione sono di miglioramento sulla parte breve della
curva e peggioramento sulla parte lunga. Sarà importante comprendere gli effetti del decreto per tutti quegli
investitori che stanno portando avanti progetti di impianti ad accesso diretto, assumendosi il rischio di non
conoscere la data di decorrenza delle nuove tariffe incentivanti. Sul fronte del fotovoltaico, invece, sarà importante
l’interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l’Autorità per l’Energia per la determinazione della nuova struttura trinomia
degli oneri generali di sistema da applicare gli utenti non domestici. Inoltre la diffusione degli impianti di piccola
taglia, come dimostrano i dati Gaudì, evidenzia l’interesse sempre maggiore dei soggetti investitori verso
l’autoconsumo anche attraverso l’installazione di sistemi di accumulo.

09/05/2016
di Alessandro Nunziati
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NOTIZIE - Letto: 132 volte

Rinnovabili: primo
trimestre 2016,
fotovoltaico in
crescita, eolico e

idroelettrico in calo

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nei

primi tre mesi del 2016 sono complessivamente calate del 25%

rispetto al primo trimestre del 2015.

Analizzando i singoli comparti,  prosegue il  trend positivo per il
fotovoltaico: la potenza installata nel primo trimestre del 2016
raggiunge circa 85 MW registrando un aumento del 33% rispetto
allo stesso periodo dell 'anno precedente.  Anche i l  numero di unità di
produzione risulta in aumento del 6%. Per gli   impianti sino a 20 kW e
superiori  a  500 kW non si  registrano variazioni  r i levanti  di  potenza
installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW quest'ultima è in aumento del
126%. Le piccole taglie (fino ai 20 kW) continuano ad attestarsi sul
62% della nuova potenza fotovoltaica installata e corrispondono
al 96% degli impianti connessi.  Le regioni che hanno registrato i l
maggior incremento in termini di potenza sono Campania, Puglia, Sicilia,
Basilicata e Molise.

In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati
(circa 13 MW) che nei primi tre mesi dell'anno si è ridotta del 79% rispetto al
primo trimestre del 2015. Il settore dell'eolico ha la peculiarità di presentare
picchi di potenza installata perché condizionato dalle dinamiche degli
impianti di grande taglia che hanno iter autorizzati più lunghi e dalle barriere
originate da modifiche delle normative regionali: a marzo 2015 c'è stato un
exploit della potenza installata con oltre 50 MW mensili. Le richieste di
conness ione  d i   un i t à  d i   p roduz ione  d i   t ag l i a   in f e r io re   a i   200  kW
costituiscono il 98,6% del totale, a cui corrisponde l'86% della potenza
connessa in rete. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, il
90% della potenza connessa è localizzata nelle regioni del Sud e
nelle isole: Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e Sardegna. Si registra un
calo inferiore all'eolico per il comparto dell'idroelettrico che vede ridursi la
nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo del 2015. Tutti
gli impianti idroelettrici connessi nel primo trimestre del 2016 sono di taglia
inferiore ai 3 MW. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di
potenza rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente sono Toscana,
Lombardia, Trentino Alto Adige e Veneto.

Analizzando anche le variazioni congiunturali rispetto all'ultimo trimestre
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del 2015 si osserva che resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l'idroelettrico (-
71%) e frena bruscamente l'eolico (-93%). Finalmente è arrivato il via
libera della Commissione Europea sul  Decreto FER non FV;
purtroppo il provvedimento non è stato ancora pubblicato in GU.
Ciò sta comportando un ritardo di circa un semestre sulle tempistiche dei
bandi previsti per i registri e le aste. Sicuramente il decreto consentirà la
revisione del contatore degli incentivi elaborato da GSE, la cui attese di
pro i e z ione   sono  d i  mig l i o ramento   su l l a  par t e  b reve  de l l a   curva   e
peggioramento sulla parte lunga.

Sarà  importante  comprendere gl i  e f fett i  del  decreto  per   tutt i  quegl i
investitori che stanno portando avanti progetti  di impianti ad accesso
diretto, assumendosi il rischio di non conoscere la data di decorrenza delle
nuove tariffe incentivanti. Sul fronte del fotovoltaico, invece, sarà
importante l'interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l'Autorità
per   l 'Energia  per   la  determinazione  del la  nuova  struttura
trinomia degli oneri generali di sistema da applicare gli utenti non
domestici.  Inoltre la diffusione degli   impianti di piccola taglia,  come
dimostrano i dati Gaudì, evidenzia l'interesse sempre maggiore dei soggetti
investitori verso l'autoconsumo anche attraverso l'installazione di sistemi di
accumulo.

di Tommaso Tautonico

Testata iscritta al n. 1088 del Registro della Stampa del Tribunale di Lecce il 15/04/2011 - Direttore responsabile: Andrea Pietrarota 
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Rinnovabili, nel 1° trimestre nuove
installazioni FV, eolico e idroelettrico
in calo del 25%
Anie Rinnovabili: il decreto sulle Fer non fv approvato dalla
Commissione europea consentirà la revisione del contatore degli
incentivi elaborato dal Gse
Giovedì 5 Maggio 2016

BREVI
VINYLPLUS: OLTRE 500.000 TONNELLATE DI
PVC RICICLATE NEL 2015 
I risultati relativi alle attività del 2015 sono stati
presentati in occasione del 4° Vinyl Sustainability
Forum 2016 a Vienna

CEI, SCARICABILI DAL WEBSTORE SEMPRE PIÙ
NORME INTERNAZIONALI ED EUROPEE 
Disponibili, oltre alle norme IEC e IEEE, anche i
regolamenti dell’ASTM International

STRUTTURE D’ACCIAIO, IN ITALIANO LA NORMA
UNI EN 1993-1-4 
La norma si occupa della progettazione delle
strutture d’acciaio e delle regole supplementari per
acciai inossidabili

VICENZA, APPALTATI I LAVORI PER IL BACINO
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S
econdo la fotografia scattata da Anie Rinnovabili sulla base dei dati Gaudì, le
nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nei primi tre mesi del
2016 sono complessivamente calate del 25% rispetto al primo trimestre del
2015.

FOTOVOLTAICO. Analizzando i singoli comparti, prosegue il trend positivo per il
fotovoltaico: la potenza installata nel primo trimestre del 2016 raggiunge circa 85 MW
registrando un aumento del 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Anche il numero di unità di produzione risulta in aumento del 6%. Per gli impianti sino
a 20 kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni rilevanti di potenza installata,
mentre per taglie tra 20 e 500 kW quest’ultima è in aumento del 126%. Le piccole taglie
(fino ai 20 kW) continuano ad attestarsi sul 62% della nuova potenza fotovoltaica
installata e corrispondono al 96% degli impianti connessi. Le regioni che hanno
registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Campania, Puglia, Sicilia,
Basilicata e Molise.
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SUL BACCHIGLIONE 
E’ stata un’associazione temporanea di imprese
locali ad aggiudicarsi la gara d’appalto per la
progettazione esecutiva e per la realizzazione del
bacino di laminazione sul fiume Bacchiglione

INARSIND, RINNOVATO IL CONSIGLIO
NAZIONALE 
Il 15 Aprile si sono svolte le elezioni per le cariche
sociali relative al quadriennio 2016-2020

DALLE AZIENDE
DAIKIN INAUGURA IL PRIMO TEMPORARY
SHOWROOM A MILANO 
Il Temporary Showroom resterà aperto fino al 26
giugno

SCHÖCK ITALIA: ANTONIO GOTTI NUOVO
CONSULENTE TECNICO PER I PROFESSIONISTI 
Una nuova figura professionale che garantisce una
consulenza tecnica specializzata ai progettisti in
tutte le diverse fasi di progettazione

DIEGO GIANETTI NOMINATO DIRETTORE
COMMERCIALE BTICINO 
Faranno capo a Gianetti l’organizzazione di vendita
Italia suddivisa nelle aree Commerciali Regionali, la
Direzione Marketing Operativo e la struttura Clienti
Direzionali

IMMERGAS SBARCA IN VENETO CON IL
PROGETTO “ENERGIE PER LA SCUOLA,
PRODURRE MEGLIO, CONSUMARE MENO” 
A Cadoneghe in provincia di Padova lezioni con le
classi terze della scuola media Don Milani

ATON STORAGE, AL VIA LA NUOVA CAMPAGNA
PUBBLICITARIA PER PRESENTARE “STON” 
Al centro della campagna STON, gestore di energia
fotovoltaica

ARISTON THERMO PREMIA GLI STUDENTI CON
UNA GIORNATA DA MANAGER 
20 studenti da primarie universita? italiane in gara a
Milano per “Ariston Thermo Graduates Challenge”

EOLICO. In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13
MW) che nei primi tre mesi dell’anno si è ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del
2015. Il settore dell’eolico ha la peculiarità di presentare picchi di potenza installata
perché condizionato dalle dinamiche degli impianti di grande taglia che hanno iter
autorizzati più lunghi e dalle barriere originate da modifiche delle normative regionali:
a marzo 2015 c’è stato un exploit della potenza installata con oltre 50 MW mensili. Le
richieste di connessione di unità di produzione di taglia inferiore ai 200 kW
costituiscono il 98,6% del totale, a cui corrisponde l’86% della potenza connessa in
rete. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è
localizzata nelle regioni del Sud e nelle isole: Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e
Sardegna.

IDROELETTRICO. Si registra un calo inferiore all’eolico per il comparto dell’idroelettrico
che vede ridursi la nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo del
2015. Tutti gli impianti idroelettrici connessi nel primo trimestre del 2016 sono di taglia
inferiore ai 3 MW. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente sono Toscana, Lombardia, Trentino
Alto Adige e Veneto.

Analizzando anche le variazioni congiunturali rispetto all’ultimo trimestre del 2015 si
osserva che resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l’idroelettrico (-71%) e frena
bruscamente l’eolico (-93%).

OK DALLA COMMISSIONE UE AL DECRETO INCENTIVI FER ELETTRICHE NON FV.
“Finalmente – sottolinea Anie Rinnovabili - è arrivato il via libera della Commissione
Europea sul Decreto FER non FV; purtroppo il provvedimento non è stato ancora
pubblicato in GU. Ciò sta comportando un ritardo di circa un semestre sulle
tempistiche dei bandi previsti per i registri e le aste. Sicuramente il decreto consentirà
la revisione del contatore degli incentivi elaborato da GSE, la cui attese di proiezione
sono di miglioramento sulla parte breve della curva e peggioramento sulla parte lunga.
Sarà importante comprendere gli effetti del decreto per tutti quegli investitori che
stanno portando avanti progetti di impianti ad accesso diretto, assumendosi il rischio
di non conoscere la data di decorrenza delle nuove tariffe incentivanti. Sul fronte del
fotovoltaico, invece, sarà importante l’interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l’Autorità
per l’Energia per la determinazione della nuova struttura trinomia degli oneri generali
di sistema da applicare gli utenti non domestici. Inoltre la diffusione degli impianti di
piccola taglia, come dimostrano i dati Gaudì, evidenzia l’interesse sempre maggiore dei
soggetti investitori verso l’autoconsumo anche attraverso l’installazione di sistemi di
accumulo”. RIVISTE  
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     | Commenti (0) | Newsletter

Fotovoltaico in Italia, primo trimestre 2016 a +33% sul
2015

Da gennaio a marzo installati circa 85 MW di nuova potenza FV. Crescono le installazioni di
taglia media. Si ferma di nuovo invece l'eolico, con installazioni in calo del 79% rispetto al
picco del primo trimestre 2015. Sull’ultimo trimestre 2015 il FV resiste con un +0,3%, calano
tantissimo idroelettrico ed eolico.

05 maggio 2016

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nei
primi tre mesi del 2016 sono complessivamente calate del

25% rispetto al primo trimestre del 2015 ma prosegue il trend

positivo per il fotovoltaico: la potenza installata nel primo

trimestre del 2016 raggiunge circa 85 MW registrando un

aumento del 33% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. Analizzando anche le variazioni congiunturali rispetto all’ultimo trimestre

del 2015 si osserva che resiste il fotovoltaico (+0,3%), cala l’idroelettrico (-71%) e frena

bruscamente l’eolico (-93%).

È quanto emerge dai dati del sistema Gaudì di Terna, elaborati e diffusi da Anie

Rinnovabili.

Il fotovoltaico

Nel FV anche il numero di unità di produzione risulta in aumento, del 6%. Per gli
impianti sino a 20 kW e superiori a 500 kW non si registrano variazioni rilevanti di
potenza installata, mentre per taglie tra 20 e 500 kW c'è un aumento del 126%.

Le piccole taglie (fino ai 20 kW) continuano ad attestarsi sul 62% della nuova
potenza fotovoltaica installata e corrispondono al 96% degli impianti connessi. Le

regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono
Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata e Molise.

L'eolico e l'idroelettrico

10ShareShare
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Accumuli per il fotovoltaico, “in Italia un
mercato vivace”

Come sta andando in Italia il mercato delle
batterie per il fotovoltaico? Lo abbiamo chiesto a
Ettore Uguzzoni, presidente di Aton Storage. È
ottimista: le vendite sono sostenute, grazie
alle...

Nuova domanda e fotovoltaico a film sottile:
un connubio perfetto per Hanergy

Con g l i   invest iment i   in  R&S e  le   recent i
acquisizioni di importanti player del fotovoltaico
mond ia le ,   ogg i  Hane rgy  è   l eade r  ne l l a
produzione di pannelli nelle tecnologie CIGS e
GaAS. Sono 12 gli...

A Intersolar Europe 2016 le soluzioni di SMA
per tutti i settori

Le soluz ioni  che SMA Solar  Technology
mostrerà durante Intersolar Europe 2016, in
programma dal 22 al 24 giugno 2016 a Monaco
di Baviera.

 Mappa & RSS | Segui QualEnergia.it su       NEWSLETTER
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In netto calo, invece, la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13 MW) che nei

primi tre mesi dell’anno si è ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del 2015.

Il settore dell’eolico ha la peculiarità di presentare picchi di potenza installata perché

condizionato dalle dinamiche degli impianti di grande taglia che hanno iter autorizzati
più lunghi e dalle barriere originate da modifiche delle normative regionali: a marzo
2015 c’è stato un exploit della potenza installata con oltre 50 MW mensili.

Le richieste di connessione di unità di produzione di taglia inferiore ai 200 kW

costituiscono il 98,6% del totale, a cui corrisponde l’86% della potenza connessa in

rete. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, il 90% della potenza connessa è
localizzata nelle regioni del Sud e nelle isole: Basilicata, Campania, Sicilia, Puglia e
Sardegna.

Si registra un calo inferiore all’eolico per il comparto dell’idroelettrico che vede ridursi

la nuova potenza installata del 44% rispetto allo stesso periodo del 2015. Tutti gli
impianti idroelettrici connessi nel primo trimestre del 2016 sono di taglia inferiore ai 3
MW. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente sono Toscana, Lombardia, Trentino Alto Adige e
Veneto.

Attese e incognite normative

Nel comunicare i dati Anie Rinnovabili commenta anche il via libera della Commissione
Europea sul Decreto FER non FV.  "Finalmente,  ma purtroppo il provvedimento non è

stato ancora pubblicato in GU. Ciò sta comportando un ritardo di circa un semestre

sulle tempistiche dei bandi previsti per i registri e le aste. Sicuramente il decreto
consentirà la revisione del contatore degli incentivi elaborato da GSE, la cui attese di

proiezione sono di miglioramento sulla parte breve della curva e peggioramento sulla
parte lunga. Sarà importante comprendere gli effetti del decreto per tutti quegli
investitori che stanno portando avanti progetti di impianti ad accesso diretto,
assumendosi il rischio di non conoscere la data di decorrenza delle nuove tariffe
incentivanti."

Sul fronte del fotovoltaico, invece, commeta l'associazione "sarà importante
l’interlocuzione di ANIE Rinnovabili con l’Autorità per l’Energia per la determinazione
della nuova struttura trinomia degli oneri generali di sistema da applicare gli utenti

non domestici. Inoltre la diffusione degli impianti di piccola taglia, come dimostrano i
dati Gaudì, evidenzia l’interesse sempre maggiore dei soggetti investitori verso
l’autoconsumo anche attraverso l’installazione di sistemi di accumulo."

05 maggio 2016
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Quanto vale il mio
impianto fotovoltaico?

Potenza installata

kWp  

Data di al laccio

MM/AAAA  

Energia prodotta

(e.g. 940) kWh/kWp

Calcolalo ora!

Quando l'energia rinnovabile è sinonimo di
bellezza. Premiato lo Smart Flower di VP
Solar

VP Solar ha ottenuto un premio nell'ambito del
concorso fotografico 'Obiettivo Terra', con una
menz ione   f uo r i   conco r so  pe r   l e   "Ene rg i e
Rinnovabili".

     Iscriviti alla Newsletter
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Tags:  anie Anie Rinnovabili energia fotovoltaico gaudi Solare

Nel primo trimestre del 2016 il
fotovoltaico italiano a +33%
BY EDITORE · 05/05/2016

Nei primi tre mesi del 2016 la nuova potenza fotovoltaica installata in Italia ha

raggiunto il valore di 85 MW, con una crescita del 33% rispetto allo stesso periodo

dell’anno precedente. Per quanto riguarda il numero di impianti, la crescita è pari

a +6%.

E’ quanto emerge dai dati del sistema Gaudi forniti da Anie Rinnovabili.

L’incremento registrato nel periodo gennario-marzo 2016 proviene soprattutto

da installazioni fotovoltaiche con taglia compresa tra 20 e 500 kW: questo

segmento infatti è in aumento del 126%. Le regioni che hanno registrato il

maggior incremento in termini di potenza sono Campania, Puglia, Sicilia,

Basilicata e Molise.

È in calo invece la potenza dei nuovi impianti eolici installati (circa 13 MW) che

nei primi tre mesi dell’anno si è ridotta del 79% rispetto al primo trimestre del

2015.

Frena anche il comparto dell’idroelettrico che vede ridursi la nuova potenza

installata del 44% rispetto allo stesso periodo del 2015.
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